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Unȅautomedica del 118 davanti al San Martino durante la pandemia

IL CASO

Emanuele Rossi

´LŽ
auto  medi-
ca senza me-
dico? E chi 
fa la visita,  

l�autista?ª. Andrea Stimami-
glio, segretario regionale dei 
medici  di  famiglia  Fimmg, 
commenta con una battuta 
le proposte lanciate di fronte 
ai sindaci liguri dall�assesso-
re Angelo Gratarola e dal di-
rettore della Asl3 genovese 
Luigi Carlo Bottaro. ´Scher-
zi a parte, sugli infermieri di 
comunit‡ siamo i primi a vo-
ler essere coinvolti, cosÏ co-
me nella fruizione delle Case 
di comunit‡. Ma prima ci so-
no degli ostacoli da supera-
re, sui quali ho gi‡ chiesto un 
incontro all�assessore Grata-

rola e spero che possa tenersi 
a breveª. Il primo riguarda 
l�imbuto formativo con cui si 
trovano ad avere a che fare i 
neo laureati in medicina che 
intraprendono la  specialit‡  
di medicina generale. ́ Il ban-
do per il prossimo triennio 
doveva uscire a febbraio, in-
vece  siamo  a  novembre  e  
non c�Ë ancora. Ma questo si-
gnifica che avremmo potuto 
avere una cinquantina di gio-
vani specializzandi da utiliz-
zare per i turni, ad esempio 
sulla continuit‡ assistenzia-
leª. In un momento in cui gli 
ambiti carenti per la medici-
na generale sono oltre 130 
in  tutta  la  Liguria,  appare  
quantomeno un controsen-
so non accelerare nella for-
mazione  dei  futuri  camici  
bianchi. 

Secondo Stimamiglio il ri-
tardo  nella  pubblicazione  

del  bando potrebbe  essere  
dovuto a questioni nazionali 
di ripartizione dei fondi (ai 
medici viene data una bor-
sa), visto che sono molte le 
regioni che sono state solleci-
tate a pubblicare dai sindaca-
ti dei medici di famiglia. Nel 
comunicato  inviato  dalla  
Fimmg agli assessorati alla 
Salute, viene ribadito come 
´in un momento storico di 
cronica carenza di medici di 
medicina generale, aggrava-
ta dal numero di pensiona-
menti  che  si  registreranno  
nei prossimi mesi, non sono 
ammissibili  ulteriori ritardi 
nell�inizio  del  nuovo trien-
nio, considerando che secon-
do la normativa oggi vigente 
i medici in formazione posso-
no  assumere  gi‡  incarichi  
convenzionali durante il cor-
soª. Dall�assessorato replica-
no che la decisione sui bandi 

viene  presa  in  Conferenza  
delle Regioni, sentito il Mini-
stero. ́ Quello del 2022 Ë sta-
to espletato e il  corso Ë in 
svolgimento. Il bando 2023 
sar‡ approvato entro la fine 
dell'anno e il concorso d'am-
missione si svolger‡ tra feb-
braio e marzo in unica gior-
nata in tutta Italiaª. 

Non Ë l�unica questione su 
cui i medici di famiglia sono 
in attrito con l�assessorato e 
con Alisa: la vaccinazione an-
ti Covid torna a essere un ter-
reno di  scontro.  ´Abbiamo 
chiesto di essere coinvolti - 
dice Stimamiglio - perchÈ i 
cittadini di noi si fidano tan-

to Ë vero che stiamo facendo 
le  dosi  contro  l�influenza.  
Non si capisce perchÈ siamo 
rimasti invece fuori dalle do-
si di vaccini anti Covid ag-
giornati.  Anche  in  un  mo-
mento in cui le somministra-
zioni sono calate, il nostro ap-
porto  potrebbe  essere  co-
munque  importanteª.  Su  
questo tema risponde Alisa 
aprendo ad un confronto per 
un nuovo accordo, anche se 
dopo le precedenti conven-
zioni, la risposta per garanti-
re le vaccinazioni anti Covid 
alla popolazione Ë arrivata 
principalmente da altri ero-
gatori o grazie alla partecipa-

zione dei medici di medicina 
generale all�interno dell�or-
ganizzazione degli ambula-
tori Asl e non nei loro studi. 
Anche perchÈ rimane il pro-
blema della catena del fred-
do da mantenere per i vacci-
ni Pfizer e Moderna. I nume-
ri di contagi e ospedalizza-
zioni da Covid in Liguria tor-
nano  a  preoccupare  dopo  
qualche settimana di relati-
va tregua: sono stati superati 
i 300 ricoverati negli ospeda-
li liguri (306) con otto perso-
ne in terapia intensiva, ma il 
70% dei pazienti Ë ricovera-
to per altre patologie.�
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SUL ȂSECOLO XIXȃ
Andrea Stimamiglio, segretario Fimmg: ´Doveva partire a febbraioª
Covid, ricoveri in salita. Apertura sul coinvolgimento nelle vaccinazioni

Medici di famiglia,
lŽallarme del sindacato:
´Bando in ritardo di mesi 
per gli specializzandiª
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Pi  ̆infermieri sul campo
La svolta della Regione
Nel corso di unȅassemblea di Fe-
dersanit‡ Anci, lȅassessore Ange-
lo Gratarola e il direttore di Asl3 
Luigi Bottaro hanno lanciato lȅal-
larme per la carenza di medici che 
si protrarr‡ sino al 2025 almeno. 
Individuando possibili contromi-
sure come un ruolo rinforzato de-
gli infermieri di comunit‡ e auto 
del 118 senza medico a bordo.
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Sondra Coggio / LERICI

Luminarie sÏ. Luminarie no. 
Il  consigliere di minoranza 
Bernardo Ratti ha chiesto al 
consiglio comunale di Lerici 
di spegnere le luci natalizie, o 
quantomeno ridurle al limi-
te, ´come segnale, a fronte 
delle difficolt‡ che hanno le 
famiglie  e  i  commercianti,  
con bollette triplicateª. E ha 
spiegato:  ´Spenderemo  95  
mila euro per le installazioni 
natalizie. Considerando il co-
sto di energia, arriveremo a 
100 mila. Mi sembrava una 
esagerazione gi‡ lo scorso an-
no, 80 mila euro, quando co-
munque serviva di pi˘, illumi-
nare, perchÈ venivamo da un 
lockdown. Ora no, i cittadini 
capirebbero, se spendessimo 
magari 35 mila euro, facen-
do comunque una cosa digni-
tosissima. Ma non so se sia-
mo ancora in tempoª.

Il capogruppo di maggio-
ranza Marco Muro si Ë disso-
ciato. ́ Sono fortemente con-

trario o ha detto - non c�Ë al-
cun nesso fra la richiesta di 
spegnere le luci e quella di 
aiutare.  Abbiamo  elargito  
700 mila euro in due anni, co-
me Comune, fra contributi al-
le famiglie e alle imprese. Le 
luminarie  non  impattano  
molto sul bilancio. Altrimen-
ti le avremmo ridotteª. Il par-

co luci Ë a led, ha detto, Ë tut-
to rinnovato e consuma po-
co. ´Dietro l�appalto o ha ag-
giunto - ci sono anche fami-
glie e imprese che di lavoro 
fanno proprio questo. E poi Ë 
un periodo di festa, ci sono 
gi‡ tanti problemi, spegnere 
le luci sarebbe brutto. Le cifre 
peraltro arrivano da Svilup-

po Turistico Lerici, non del 
Comune, per cui si possono 
spendere solo per promuove-
re Lericiª.

Il capogruppo di Lerici So-
gna, Giovanni Agnellini, pur 
dall�opposizione  si  Ë  detto  
´d�accordo con Muroª. E ha 
spiegato: ́ La mozione mette 
insieme cose senza filo con-
duttore. Il costo delle lumina-
rie  riguarda  l�installazione,  
non tanto il consumo, che ol-
tretutto a led Ë pi  ̆basso. Ma-
gari per dare un segnale si po-
trebbe limitare l�accensione, 
pur con un risparmio irrile-
vante,  dalla  mezzanotte  in  
poiª. Nebbia Colomba, eletto 
con Ratti, ha definito la mo-
zione ́ sacrosantaª ed Ë torna-
to a contestare, come gi‡ in 
passato, gli aiuti dati ́ a piog-
gia a tutti i commerciantiª, 
non solo a quanti hanno biso-
gno. Per la terza lista di mino-
ranza, Gabriele Fresco ha sug-
gerito ´la via della comunit‡ 
energetica insieme ad altri  
Comuni,  per  evitare  spre-

chiª, mentre Arianna Bucci 
ha detto che ́ il Comune Ë be-
nestante, ha gi‡ disposto mi-
sure a sostegno di famiglie e 
attivit‡, ma deve darne anco-
raª. Entrambi si sono schiera-
ti con Ratti, all'atto del voto. 

Il sindaco Leonardo Paolet-
ti ha spiegato perchÈ le lumi-
narie ci saranno: ´Lerici o ha 
detto  -  deve  promuoversi,  
proprio per sostenere le attivi-
t‡ che hanno da pagare bollet-
te elettriche alte. Gli aiuti li ab-
biamo dati, li diamo, ma non 
ha senso spegnere qui, se at-
torno a noi ci saranno. Le stes-
se associazioni di categoria 
hanno detto che sono neces-
sarie, non possiamo rinuncia-
reª. 

Paoletti ha ribadito che i 
fondi sono della partecipa-
ta Stl, per cui ́ non Ë possibi-
le destinarli ad altroª, spie-
gando che la durata delle ac-
censioni ´andr‡ valutata in 
concretoª. Chiedere di spe-
gnere le luminarie, ha det-
to, Ë ´creare un insensato 
spirito di guerra su Lerici, 
far entrare psicologicamen-
te la gente in una sensazio-
ne negativaª. Vedremo co-
sa succeder‡ di qui a Natale, 
ha detto, e capiremo quan-
to  si  dovr‡  risparmiare,  
eventualmente  tagliando  
gli eventi estivi. ́ Privare Le-
rici di luminarie adeguate 
per Natale non mi sembra 
giusto o ha concluso - pro-
prio ora che la crisi turistica 
Ë alle spalle. Le luci sono fon-
damentali, i commercianti 
ne hanno bisogno e i cittadi-
ni  ancheª.  La  proposta  di  
Ratti Ë stata respinta. �
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piazza della chiesa e locali in uso allȅarci

Doppio intervento alla Serra
Investiti duecentomila euro

arcola, confermata la volont‡ di acquisire il forte

Ex batteria di Baccano:
´Il Comune continua
a trattare con il Demanioª

Il cantiere dei locali dellȅArci della Serra

PORTO VENERE

La  presenza  di  una  casa  
nell�area di cantiere, sar‡ ri-
solta con la demolizione e ri-
costruzione della scala ester-
na, che ostacola le operazio-
ni, e con il temporaneo trasfe-
rimento  della  proprietaria.  
L�inconsueta  procedura  ri-
guarda  i  lavori  di  adegua-
mento idraulico del Canale 
di Ria, alle Grazie. » necessa-
rio intervenire per mitigare il 
rischio idrogeologico, in ca-

so di episodi di intense preci-
pitazioni.  La  progettazione  
ha  richiesto  tempi  lunghi,  
proprio per la delicatezza del-
le opere da attuare. Per l�ese-
cuzione dei lavori, Ë stata pre-
visa l�occupazione tempora-
nea di  alcune aree private.  
Nel caso specifico, per poter 
operare Ë emersa l�esigenza 
di demolire una scala di ac-
cesso, senza la quale non si 
puÚ  perÚ  entrare  in  casa.  
Trattandosi  di  una  signora  
anziana, non autosufficien-
te, Ë stato concordato il tra-
sferimento  temporaneo  in  
una struttura di ricovero, a 
carico del Comune, che prov-
veder‡ a pagare i costi per i 
prossimi sei mesi. Completa-
ti  i  lavori,  sar‡  ripristinato  
l�accesso all�abitazione. �
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Le luminarie degli anni scorsi a Lerici

il dibattito in consiglio comunale

Lerici, luminarie confermate
Paoletti: ́ Sono fondamentaliª
Il consigliere di opposizione Ratti aveva contestato la spesa di 95 mila euro
Il sindaco: ́ Sosteniamo i commercianti: ne hanno bisogno e i cittadini ancheª

LERICI

Prima Ë stata rifatta la piaz-
za davanti alla chiesa di San 
Giovanni Battista, con un in-
vestimento di oltre 150 mila 
euro. Poi si Ë messa mano al-
la ristrutturazione dei locali 
comunali, ma da sempre in 
uso all�Arci della Serra, per 
quasi 50 mila euro. Il Comu-
ne di Lerici ha messo mano 
alla  duplice  riqualificazio-
ne. ´Nel primo caso o riassu-
me il vicesindaco Marco Rus-
so o esisteva una situazione 
di inagibilit‡. La piazza era 
stata chiusa per ragioni di si-
curezza. » stata trovata una 
forma di intesa con la pro-
priet‡, vale a dire la parroc-
chia, per intervenire a conso-
lidare il muraglione di conte-
nimento, che appariva lesio-
nato, e rifare pavimentazio-
ne e murettoª. 

Il fatto che il Comune aves-
se  investito  fondi  pubblici  
per  un�area  privata  aveva  
mosso una richiesta di chiari-
menti da parte della consi-
gliera di minoranza Arianna 
Bucci, serrese. Era stato ri-
sposto che ´l�interesse pub-
blico risiedeva nell�esigenza 
di  mettere  in sicurezza un 
belvedere  molto  utilizzato  
dai  cittadini  e  dai  turistiª.  
Nella stessa frazione, a pri-
mavera, il Comune ha avvia-
to il risanamento del tetto e 
della terrazza in uso da sem-
pre all�Arci.

´Si Ë poi deciso, di concer-

to con il circolo, di procede-
re in autunno. Siamo al 50% 
delle attivit‡, che garantiran-
no un pi  ̆elevato grado di si-
curezza  ai  frequentatoriª.  
L�associazione, attualmente 
presieduta da Luigi Bucci, or-
ganizza fra l�altro la famosa 
Sagra da Lumaga, utilizzan-
do proprio la terrazza. I lavo-
ri hanno richiesto l�utilizzo 
di ponteggi e parapetti, per 
operare alla copertura. 

Nella parte del belvedere 
Ë stato studiato un interven-
to articolato, che prevede la 
rimozione della pavimenta-
zione, l�impermeabilizzazio-
ne, la sistemazione del fron-

talino, lo smontaggio e il ri-
pristino  della  ringhiera,  la  
stesura di antiruggine e ver-
nice.  Fra gli  interventi  mi-
gliorativi che hanno interes-
sato di  recente  la  frazione  
collinare, il Comune cita la 
manutenzione della fogna-
tura presso via Zanelli e via 
Verrazzano, la sostituzione 
degli infissi alla scuola pri-
maria intitolata al poeta Pao-
lo Bertolani, ove Ë stato risi-
stemato anche il portone, il 
ripristino della tratta del sen-
tiero delle parole e dell�area 
giochi. �

S.COGG.
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Un anno e mezzo fa, l�annuncio 
della volont‡ di acquisire a tito-
lo gratuito, dal Demanio, l�ex 
batteria di Baccano. L�intendi-
mento non Ë ancora riuscito a 
tradursi in pratica, per una serie 
di motivi contingenti, ma resta 
valido. L�ha chiarito in consiglio 
comunale l�assessore Salvatore 
Romeo, rispondendo al consi-
gliere di minoranza Gino Pave-
ro. ´L�obiettivo dell�acquisizio-
ne resta inalterato o ha spiegato 
o tanto che abbiamo preso con-

tatti con la Regione Liguria, per 
partecipare a bandi attraverso i 
quali realizzare il progetto degli 
alveari didattici, per l�utilizzo di 
quell�areaª. 

Romeo ha riferito che il rallen-
tamento Ë stato provocato da 
´una continua alternanza dei  
funzionariª. Il contatto con il De-
manio, ha spiegato, era iniziato 
con l�allora referente, avvocato 
Pietro Chiari, che aveva espres-
so piena disponibilit‡. ́ Sono sta-
ti fatti dei sopralluoghi o ha pro-
seguito o e sono emersi dei ma-
nufatti non accatastati, un intop-

po imprevisto. E intanto a Chia-
ri era subentrata la dottoressa 
Stefania Paganoª. 

Contestualmente,  ha  detto,  
c�Ë stato un avvicendamento di 
ben quattro funzionari comuna-
li che seguivano la pratica e han-
no chiesto di essere trasferiti in 
altri enti. ́ Li cito o ha spiegato - 
perchÈ non sembra nemmeno 
vero. La geometra Aquilani, il 
geometra Castellano, il geome-
tra Meini, il geometra Giannot-
ti. Ovviamente, poichÈ non c�e-
ra solamente Baccano da segui-
re, ma tutta una serie di cose, il 
funzionario di turno non faceva 
in tempo a prendere visione di 
tutta la materia, che doveva es-
sere sostituito. E quindi il nuovo 
doveva ripartire daccapo a pren-
dere contatti, conoscere, studia-
re, approfondire. Quando era il 
momento di iniziare, c�era l�en-
nesima sostituzione. Cosa che 
ha comportato dei ritardiª. 

S.COGG.

scuole di via verdi

Ambulatorio
di Vezzano:
in arrivo
un osteopata

VEZZANO LIGURE

» sede delle scuole d�infan-
zia, primarie e medie. La 
palazzina di  via  Verdi,  a  
Vezzano  Ligure,  ha  perÚ  
anche due locali di 36 me-
tri quadri destinati ad am-
bulatori medici, con relati-
va sala d�aspetto. Oltre alle 
due professioniste che gi‡ 
li utilizzano, le dottoresse 
Maria Pia Ferrara e Angela 
Ravenna, arriver‡ ora un 
terzo  operatore  medico.  
Lo ha stabilito il Comune, 
proprietario del  fabbrica-
to. Nel dettaglio, a chiede-
re ed ottenere in concessio-
ne l�uso dei locali, un gior-
no a settimana, di norma il 
giovedÏ dalle 15 alle 17, Ë 
stato  l�osteopata  France-
sco Giorgi, a decorrere dal 
prossimo anno. I professio-
nisti riconoscono una quo-
ta al Comune, per usufrui-
re  degli  spazi.  L�amplia-
mento del numero di medi-
ci con ambulatorio a Vezza-
no Ë considerato dall�am-
ministrazione civica un va-
lore  aggiunto,  in  quanto  
aumenta la disponibilit‡ e 
la fruibilit‡ dei servizi di ca-
rattere sanitario a  favore 
della popolazione. �

S.COGG.

Il municipio di Porto Venere

porto venere, una scala esterna sar‡ demolita e rifatta

Lavori al canale di Ria:
nel cantiere cŽË una casa
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 La Spezia

Tutto Liguria

GENOVA

Il tribunale di Genova ha con-
dannato Google a rimuovere le
false recensioni negative su un
ristorante genovese e a ripristi-
nare il punteggio precedente ai
commenti falsi. «Il fango getta-
to nei mesi scorsi sui migliori ri-
storanti liguri da false recensio-
ni – commenta il presidente del-
la Regione Liguria Giovanni Toti
– è stato ripulito dal Tribunale
con una sentenza che reputia-
mo fondamentale. L’eccellenza
dei nostri locali è più che mai
pronta ad accogliere e soddisfa-
re i clienti, che quest’anno han-
no già premiato la Liguria con
presenze turistiche da record».
Interviene anche l’assessore re-
gionale al Turismo Augusto Sar-
tori: «Come eravamo intervenu-
ti anche con una lettera a Goo-
gle per tutelare l’immagine del-
le aziende della ristorazione pre-
senti sul territorio ligure, dan-
neggiate dai falsi profili da cui
erano partite recensioni negati-
ve. Non possiamo dimenticare
che la ristorazione è uno dei set-
tori che maggiormente ha sof-
ferto a causa del Covid». La sen-

tenza è stata emessa dalla pri-
ma sezione del tribunale civile.
Il giudice ha stabilito che ‘in te-
ma di responsabilità degli ho-
sting provider (quale è Google
Ireland) la Cassazione stabil-
mente statuisce che la respon-
sabilità derivante dallo svolgi-
mento di attività di hosting sus-
siste in capo al prestatore di ser-
vizi di rete che non abbia prov-
veduto all’immediata rimozione
dei contenuti illeciti’ e quindi,
nel caso di specie, Google ‘usan-
do l’ordinaria diligenza, ne
avrebbe potuto facilmente rico-
noscere la falsità, provvedendo

quindi autonomamente alla loro
eliminazione. Il contegno di
Google, laddove ha omesso di ri-
muovere dette recensioni a fron-
te della richiesta stragiudiziale
della ricorrente, si appalesa ille-
gittimo e potenzialmente forie-
ro di danni risarcibili’. Concludo-
no Toti e Sartori: «Tutelare il la-
voro dei nostri ristoratori, va
nell’interesse delle singole atti-
vità, ma anche dell’immagine
generale della Regione, per qua-
le Istituzioni e imprenditori con-
tinuano a lavorare fianco a fian-
co».
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Il caso del concorso per assumere infermieri
al centro dei lavori della commissione sanità
Il consigliere dem Natale
insiste nel chiedere lumi
sulla situazione in Asl5

LA SPEZIA

Il consigliere del Partito demo-
cratico Davide Natale promette
battaglia all’interno della com-
missione sanità del consiglio re-
gionale che si riunirà domani.
«Su una questione in particola-
re – dichiara Natale – servono
chiarezza e tempi certi. Quella
dei problemi che sono derivati
dal concorso regionale per infer-
mieri. Per prima cosa si dovran-
no chiarire i numeri reali di nuo-
vi ingressi nelle diverse Asl. Alla
fine delle assunzioni quanti nuo-
vi professionisti saranno in servi-
zio? Per l’Asl5, stando a quanto
dichiarato (e sbandierato)

dall’allora assessore Toti, si par-
la di nuovi 70 infermieri. La real-
tà è ben diversa perché 2 di loro
hanno presentato le dimissioni
e ben 9 erano già in forza all’Asl
con contratti a tempo determi-
nato. La situazione del persona-
le infermieristico si aggrava se
si pensa che altri contratti a tem-
po determinato saranno portati
a conclusione senza nessun rin-
novo. Ecco che il delta non è
più 70 ma è 46». Secondaria-
mente sarà chiesto ai vertici di
Alisa di chiarire i tempi della mo-
bilità per permettere a chi ha
scelto l’Asl 5 ed è stato obbliga-
to, per non perdere il lavoro, ad
accettare l’Asl4 di ritornare nel-
la sede indicata. «Chiederemo –
incalza Natale – che vengano
prodotti documenti scritti e deli-
bere approvate. Per ora resta la
delibera di Asl4 che obbliga, chi
viene assunto, a restare presso
quell’azienda per almeno 5 an-
ni. C’è infine - secondo Natale -
la questione di come Alisa inten-
da gestire le persone che hanno
rinunciato all’assunzione in
un’Asl diversa rispetto a quella
indicata e che ora si trovano a
casa. Magari, se fosse stato pa-
ventato loro subito la possibilità
di una mobilità in tempi brevi,
avrebbero potuto decidere di-
versamente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

False recensioni negative
Giudice condanna Google
Toti: «Una sentenza che ripulisce dal fango gettato sui migliori ristoranti liguri»

Il fenomeno delle recensioni ha preso campo grazie alle piattaforme online
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L’assessore regionale alla Sanità An-
gelo Gratarola stoppa il piano socio-
sanitario. Di fatto, l’assessore, nomi-
nato dal presidente della  Regione 
Giovanni Toti a ottobre, si è trovato 
tra le mani e prossimo all’approva-
zione un piano con scelte già com-
piute e che invece, alla luce delle 
sue competenze, ha deciso di rivalu-
tare. E non è soltanto il caso scoppia-
to sulla cancellazione del punto na-
scita di Villa Scassi ad avergli fatto ri-
considerare in toto il documento di 
programmazione sociosanitaria. 

A livello nazionale,  da un mini-
stro politico, Roberto Speranza, si è 
arrivati a un tecnico, Orazio Schilla-
ci, così in Liguria, si è passati da una 
guida politica, con la delega che il 
presidente Toti ha tenuto per sé dal-
la sua rielezione, nel 2020 a ottobre 
scorso, a una prettamente tecnica, 
con Gratarola, deciso in condivisio-
ne con il nuovo azionista di maggio-
ranza della giunta, FdI. E ora Grata-
rola ne rivendica la regia. Ecco per-
ché il piano sociosanitario, che pre-
vedeva anche l’accorpamento degli 
ospedali Villa Scassi e San Martino, 
è stato stoppato. «Lo stiamo riveden-
do – ha chiarito Gratarola - ci sono 
cose che mi convincono, altre che 
mi convincono meno. Non appena 
lo riterremo discutibile, lo portere-
mo in giunta». 

Nei corridoi della Regione confer-
mano che dalla prima redazione di 
quel Piano ad oggi, «è cambiato il 
mondo, venne fatto quando c’era an-
cora il Covid, adesso ci sono condi-
zioni politiche e operative molto di-

verse». A cominciare dall’assessore, 
che ha perfettamente in mano le re-
dini di ogni questione sanitaria, a co-
minciare dalla certezza che nessuno 
smantellamento a Genova potrà av-
venire prima dell’entrata in funzio-
ne dell’ospedale di Erzelli, il cui oriz-
zonte temporale reale è di 7-10 anni. 
Serve dunque un Piano più operati-
vo,  che  permetta  di  affrontare  le  
emergenze immediate: personale, li-
ste di attesa, gli appalti per la costru-
zione dei nuovi ospedali. 

E sulla chiusura dei punti nascita, 
Gratarola tira il freno, pur dovendo 
rispettare  alcuni  criteri  nazionali:  
«Il punto nascita non è una struttu-
ra avulsa dal resto dell’ospedale, bi-
sognerà fare dei  ragionamenti».  E 
dunque il Piano sociosanitario, che 
Toti  prometteva,  quando aveva la  
delega alla Sanità, di approvare «en-
tro dicembre», slitterà di almeno tre 
mesi, per dare a Gratarola il tempo 
di rivalutarne le azioni, anche in ac-
cordo con le nuove indicazioni mini-

steriali. Il nuovo testo, poi, comince-
rà l’iter di approvazione, prima in 
giunta, poi, per 30 giorni al ministe-
ro, che attenderà il parere di Age-
nas, e poi tornerà in giunta. Da qui 
passerà prima in Commissione, con 
le varie audizioni, e quando sarà li-
cenziato,  arriverà  in  votazione  al  
consiglio, per l’approvazione. 

E i due fronti più caldi sulla chiu-
sura dei punti nascita, Villa Scassi e 
Savona, si sono già mobilitati. A Sam-
pierdarena, oltre a una raccolta fir-
me, il coordinatore regionale di FdI, 
e parlamentare, Matteo Rosso, con 
il capogruppo FdI in Regione, Stefa-
no Balleari hanno compiuto un so-
pralluogo nel reparto di Ostetricia: 
«Il reparto maternità di Villa Scassi 
è un’eccellenza - dice Balleari - è un 
reparto tra i più avanzati di tutto l’o-
spedale. Non va chiuso prima che 
sia operativo Erzelli». E sulla que-
stione, ha chiesto una convocazio-
ne urgente della Commissione Sani-
tà  anche  il  consigliere  regionale  
Gianni Pastorino, Linea Condivisa. 

E ieri per difendere il punto nasci-
ta dell’ospedale San Paolo di Savona 
sono scese in piazza diverse centina-
ia di persone, aderendo alla manife-
stazione  convocata  da  Pd,  anche  
Cgil, Cisl, Uil e il M5s, oltre che espo-
nenti del centrodestra. «Per salvare 
il punto nascite del San Paolo abbia-
mo raccolto 10mila firme in 4 giorni 
- dice il consigliere regionale Pd, Ro-
berto Arboscello - Savona è pronta a 
difendere i propri diritti». 
— michela bompani

di Michela Bompani

«A Genova basterebbe un unico 
punto nascita, a San Martino: però ci 
vuole un elicottero in ogni Municipio, 
per trasferire in 20 minuti le 
partorienti in tempo all’ospedale»: 
Gabriele Vallerino, primario di 
Ginecologia e Ostetricia all’ospedale 
Villa Scassi, risponde con un 
paradosso al rischio che il suo reparto 
possa chiudere per effetto 
dell’applicazione del nuovo Piano 
sociosanitario che però il nuovo 
assessore alla Sanità, Angelo 
Gratarola, ha stoppato.

Professor Vallerino, la petizione 
online per salvare il suo punto 
nascita ha già raccolto 1500 firme.
«Finché in Liguria non si realizzano i 
nuovi ospedali, e non apre Erzelli, 
non ci possiamo permettere la 
chiusura di alcun punto nascita. Non 
lo dico per interesse personale: a 
ottobre 2023 andrò in pensione. Ma 
perché Villa Scassi funziona ed è 
necessario, lo dimostra la mia 
partecipazione alla stesura di un 
nuovo protocollo dell’agenzia 
regionale Alisa, per ridurre la 
mortalità materna nel parto».

La Regione vuole chiudere il 
punto nascita, ma la invitano a 
stendere un nuovo protocollo sui 
punti nascita?
«Con Alisa e il Gaslini, stiamo 
elaborando il protocollo per la 

prevenzione della mortalità materna. 
In Italia ancora oggi una mamma su 
10mila muore di parto. La 
prevenzione prevede che il punto 
nascita abbia vicino un centro 
trasfusionale, un’unità di 
rianimazione, un’unità coronarica, 
una di nefrologia, una di radiologia 
interventistica. Al Villa Scassi, tra i 
pochissimi, tutto questo c’è già». 

Il limite minimo perché il punto 

nascita sopravviva è 500 parti.
«Tutte le maternità della Liguria 
hanno più di 500 parti all’anno: e 
Sampierdarena l’anno scorso ha 
chiuso con 690. Ad oggi, siamo già a 
550. La riduzione dei punti nascita in 
base ai parti è pretestuosa: la Liguria 
è complessa, su ogni ospedale insiste 
un territorio vasto e alla complessa 
orografia ora si aggiunge una rete 
infrastrutturale sciagurata».

Quante sue pazienti non riescono 
ad arrivare in tempo in sala parto?
«Villa Scassi si trova all’uscita del 
casello di Genova Ovest, eppure 
cinque donne all’anno partoriscono 
in autostrada. L’ultima qualche 
giorno fa, il bimbo è nato su una 
piazzola ad Arenzano». 

Il suo reparto è in sofferenza di 
personale: qual è la situazione?
«La grossa emergenza è questa: non 
ci sono più ginecologi e ostetrici. Non 
abbiamo voluto rivolgerci alle 
cooperative, ma abbiamo stretto un 
accordo con l’ospedale San Martino, 
che ci ha “prestato” personale per 
garantire i turni di guardia e intanto 
abbiamo bandito un concorso. Già a 
gennaio avremo 8 dirigenti e a 
ottobre 2023 arriveremo all’organico 
completo. In cambio, abbiamo 
“prestato” a San Martino alcune sale 
operatorie, per permettere loro di 
recuperare sulle liste di attesa». 

Cosa ha detto all’assessore 
Gratarola? 
«È un tecnico eccezionale, profondo 
conoscitore dell’emergenza, ha 
contribuito, al San Martino, a salvare 
decine di mamme con il suo 
Dipartimento. Mi ha assicurato di 
considerare criteri clinici e 
strutturali, prima di prendere una 
decisione. Non voglio entrare in 
discussioni politiche, ma solo 
continuare a garantire una maternità 
sicura alle mie mamme». 

Intervista

Vallerino “Senza nuovi ospedali
non si può chiudere alcun reparto”

Genova Cronaca

f
Già oggi per la nostra 

sciagurata rete 
infrastrutturale, 

tante pazienti non 
arrivano in tempo

in sala parto

la riorganizzazione

Rivolta contro i tagli dei punti nascita 
Gratarola stoppa il piano della sanità

Il progetto slitterà di tre mesi. L’assessore conferma: “Lo stiamo rivedendo, contiene cose che mi convincono, altre meno”
A Sampierdarena scattata una raccolta firme, a Savona manifestazione in piazza per difendere il San Paolo

g

k Il primario
Gabriele 
Vallerino, 
responsabile 
di ostetricia al 
Villa Scassi

k In corsia Le anticipazioni sul piano socio-sanitario hanno scatenato la protesta, Gratarola stoppa tutto
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Pastorino, Linea 
Condivisa, chiede la 

convocazione urgente 
di una commissione 

sul tema
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L’assessore regionale alla Sanità An-
gelo Gratarola stoppa il piano socio-
sanitario. Di fatto, l’assessore, nomi-
nato dal presidente della  Regione 
Giovanni Toti a ottobre, si è trovato 
tra le mani e prossimo all’approva-
zione un piano con scelte già com-
piute e che invece, alla luce delle 
sue competenze, ha deciso di rivalu-
tare. E non è soltanto il caso scoppia-
to sulla cancellazione del punto na-
scita di Villa Scassi ad avergli fatto ri-
considerare in toto il documento di 
programmazione sociosanitaria. 

A livello nazionale,  da un mini-
stro politico, Roberto Speranza, si è 
arrivati a un tecnico, Orazio Schilla-
ci, così in Liguria, si è passati da una 
guida politica, con la delega che il 
presidente Toti ha tenuto per sé dal-
la sua rielezione, nel 2020 a ottobre 
scorso, a una prettamente tecnica, 
con Gratarola, deciso in condivisio-
ne con il nuovo azionista di maggio-
ranza della giunta, FdI. E ora Grata-
rola ne rivendica la regia. Ecco per-
ché il piano sociosanitario, che pre-
vedeva anche l’accorpamento degli 
ospedali Villa Scassi e San Martino, 
è stato stoppato. «Lo stiamo riveden-
do – ha chiarito Gratarola - ci sono 
cose che mi convincono, altre che 
mi convincono meno. Non appena 
lo riterremo discutibile, lo portere-
mo in giunta». 

Nei corridoi della Regione confer-
mano che dalla prima redazione di 
quel Piano ad oggi, «è cambiato il 
mondo, venne fatto quando c’era an-
cora il Covid, adesso ci sono condi-
zioni politiche e operative molto di-

verse». A cominciare dall’assessore, 
che ha perfettamente in mano le re-
dini di ogni questione sanitaria, a co-
minciare dalla certezza che nessuno 
smantellamento a Genova potrà av-
venire prima dell’entrata in funzio-
ne dell’ospedale di Erzelli, il cui oriz-
zonte temporale reale è di 7-10 anni. 
Serve dunque un Piano più operati-
vo,  che  permetta  di  affrontare  le  
emergenze immediate: personale, li-
ste di attesa, gli appalti per la costru-
zione dei nuovi ospedali. 

E sulla chiusura dei punti nascita, 
Gratarola tira il freno, pur dovendo 
rispettare  alcuni  criteri  nazionali:  
«Il punto nascita non è una struttu-
ra avulsa dal resto dell’ospedale, bi-
sognerà fare dei  ragionamenti».  E 
dunque il Piano sociosanitario, che 
Toti  prometteva,  quando aveva la  
delega alla Sanità, di approvare «en-
tro dicembre», slitterà di almeno tre 
mesi, per dare a Gratarola il tempo 
di rivalutarne le azioni, anche in ac-
cordo con le nuove indicazioni mini-

steriali. Il nuovo testo, poi, comince-
rà l’iter di approvazione, prima in 
giunta, poi, per 30 giorni al ministe-
ro, che attenderà il parere di Age-
nas, e poi tornerà in giunta. Da qui 
passerà prima in Commissione, con 
le varie audizioni, e quando sarà li-
cenziato,  arriverà  in  votazione  al  
consiglio, per l’approvazione. 

E i due fronti più caldi sulla chiu-
sura dei punti nascita, Villa Scassi e 
Savona, si sono già mobilitati. A Sam-
pierdarena, oltre a una raccolta fir-
me, il coordinatore regionale di FdI, 
e parlamentare, Matteo Rosso, con 
il capogruppo FdI in Regione, Stefa-
no Balleari hanno compiuto un so-
pralluogo nel reparto di Ostetricia: 
«Il reparto maternità di Villa Scassi 
è un’eccellenza - dice Balleari - è un 
reparto tra i più avanzati di tutto l’o-
spedale. Non va chiuso prima che 
sia operativo Erzelli». E sulla que-
stione, ha chiesto una convocazio-
ne urgente della Commissione Sani-
tà  anche  il  consigliere  regionale  
Gianni Pastorino, Linea Condivisa. 

E ieri per difendere il punto nasci-
ta dell’ospedale San Paolo di Savona 
sono scese in piazza diverse centina-
ia di persone, aderendo alla manife-
stazione  convocata  da  Pd,  anche  
Cgil, Cisl, Uil e il M5s, oltre che espo-
nenti del centrodestra. «Per salvare 
il punto nascite del San Paolo abbia-
mo raccolto 10mila firme in 4 giorni 
- dice il consigliere regionale Pd, Ro-
berto Arboscello - Savona è pronta a 
difendere i propri diritti». 
— michela bompani

di Michela Bompani

«A Genova basterebbe un unico 
punto nascita, a San Martino: però ci 
vuole un elicottero in ogni Municipio, 
per trasferire in 20 minuti le 
partorienti in tempo all’ospedale»: 
Gabriele Vallerino, primario di 
Ginecologia e Ostetricia all’ospedale 
Villa Scassi, risponde con un 
paradosso al rischio che il suo reparto 
possa chiudere per effetto 
dell’applicazione del nuovo Piano 
sociosanitario che però il nuovo 
assessore alla Sanità, Angelo 
Gratarola, ha stoppato.

Professor Vallerino, la petizione 
online per salvare il suo punto 
nascita ha già raccolto 1500 firme.
«Finché in Liguria non si realizzano i 
nuovi ospedali, e non apre Erzelli, 
non ci possiamo permettere la 
chiusura di alcun punto nascita. Non 
lo dico per interesse personale: a 
ottobre 2023 andrò in pensione. Ma 
perché Villa Scassi funziona ed è 
necessario, lo dimostra la mia 
partecipazione alla stesura di un 
nuovo protocollo dell’agenzia 
regionale Alisa, per ridurre la 
mortalità materna nel parto».

La Regione vuole chiudere il 
punto nascita, ma la invitano a 
stendere un nuovo protocollo sui 
punti nascita?
«Con Alisa e il Gaslini, stiamo 
elaborando il protocollo per la 

prevenzione della mortalità materna. 
In Italia ancora oggi una mamma su 
10mila muore di parto. La 
prevenzione prevede che il punto 
nascita abbia vicino un centro 
trasfusionale, un’unità di 
rianimazione, un’unità coronarica, 
una di nefrologia, una di radiologia 
interventistica. Al Villa Scassi, tra i 
pochissimi, tutto questo c’è già». 

Il limite minimo perché il punto 

nascita sopravviva è 500 parti.
«Tutte le maternità della Liguria 
hanno più di 500 parti all’anno: e 
Sampierdarena l’anno scorso ha 
chiuso con 690. Ad oggi, siamo già a 
550. La riduzione dei punti nascita in 
base ai parti è pretestuosa: la Liguria 
è complessa, su ogni ospedale insiste 
un territorio vasto e alla complessa 
orografia ora si aggiunge una rete 
infrastrutturale sciagurata».

Quante sue pazienti non riescono 
ad arrivare in tempo in sala parto?
«Villa Scassi si trova all’uscita del 
casello di Genova Ovest, eppure 
cinque donne all’anno partoriscono 
in autostrada. L’ultima qualche 
giorno fa, il bimbo è nato su una 
piazzola ad Arenzano». 

Il suo reparto è in sofferenza di 
personale: qual è la situazione?
«La grossa emergenza è questa: non 
ci sono più ginecologi e ostetrici. Non 
abbiamo voluto rivolgerci alle 
cooperative, ma abbiamo stretto un 
accordo con l’ospedale San Martino, 
che ci ha “prestato” personale per 
garantire i turni di guardia e intanto 
abbiamo bandito un concorso. Già a 
gennaio avremo 8 dirigenti e a 
ottobre 2023 arriveremo all’organico 
completo. In cambio, abbiamo 
“prestato” a San Martino alcune sale 
operatorie, per permettere loro di 
recuperare sulle liste di attesa». 

Cosa ha detto all’assessore 
Gratarola? 
«È un tecnico eccezionale, profondo 
conoscitore dell’emergenza, ha 
contribuito, al San Martino, a salvare 
decine di mamme con il suo 
Dipartimento. Mi ha assicurato di 
considerare criteri clinici e 
strutturali, prima di prendere una 
decisione. Non voglio entrare in 
discussioni politiche, ma solo 
continuare a garantire una maternità 
sicura alle mie mamme». 

Intervista

Vallerino “Senza nuovi ospedali
non si può chiudere alcun reparto”

Genova Cronaca

f
Già oggi per la nostra 

sciagurata rete 
infrastrutturale, 

tante pazienti non 
arrivano in tempo

in sala parto

la riorganizzazione

Rivolta contro i tagli dei punti nascita 
Gratarola stoppa il piano della sanità

Il progetto slitterà di tre mesi. L’assessore conferma: “Lo stiamo rivedendo, contiene cose che mi convincono, altre meno”
A Sampierdarena scattata una raccolta firme, a Savona manifestazione in piazza per difendere il San Paolo

g

k Il primario
Gabriele 
Vallerino, 
responsabile 
di ostetricia al 
Villa Scassi

k In corsia Le anticipazioni sul piano socio-sanitario hanno scatenato la protesta, Gratarola stoppa tutto
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Pastorino, Linea 
Condivisa, chiede la 

convocazione urgente 
di una commissione 

sul tema
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